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«Certificati solo ad immigrati sani e onesti»
Treviso, «decalogo» per l’anagrafe approvato dalla maggioranza leghista

ROMA

La diagnosi è «indigestione»
ma il paziente ricoverato
muore dopo due giorni

TREVISO Sano, robusto,senzapa-
renti conmalattieereditarieesen-
za carichi penali. È l’unico profilo
di immigrato che il sindaco leghi-
sta di Treviso, lo «sceriffo» Gian-
carlo Gentili, è disposto a... tolle-
rare. L’identikit del «buon extra-
comunitario»nonèunabarzellet-
ta. E scritto nero su bianco in un
ordine del giorno del Consiglio
comunale votato dalla maggio-
ranza leghista.L’effettopraticosa-
rà che, quando il provvedimento
entrerà in vigore (organi di con-
trollo permettendo), per vedersi
rilasciare un qualsiasi documento
dall’anagrafe i cittadini extraco-
munitari che vivono aTreviso do-

vrannopresentareunanutritado-
cumentazione.

Sempre sul fronte immigrazio-
neilconsigliohaanchedecisoche
la polizia municipale è chiamata
adeffettuare«unoculatoecapilla-
re controllo nei confronti dei cit-
tadini extracomunitari che risul-
tano essere presenti illegalmente
nel territorio». Se il voto per i le-
ghisti è una «proposta concreta»
per garantire la sicurezza dei citta-
dini, per le opposizioni il provve-
dimento - definito farraginoso -
crerebbe ulteriori discriminazioni
oltrechè difficoltà burocratiche
agli uffici pubblici. L’altro giorno
sempre il sindaco-sceriffo aveva

chiesto«misured’emergenza»per
le città venete più esposte al ri-
schio criminalità e a presidio dei
confiniconlaexJugoslavia.

Ma è davvero tanto grave la si-
tuazione dell’ordine pubblico a
Treviso? No, risponde la ministra
degli InterniRosaRussoJervolino:
«La situazione è costantemente
sotto il monitoraggio ed il con-
trollodelGoverno».Perquantori-
guarda la criminalità, il ministro
annuncia l’istituzione di un com-
missariato di pubblica sicurezza a
Conegliano Veneto «come con-
creta risposta, anche in termini di
più intenso controllo della pro-
vincia».
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ROMA «Indigestione». Questa la diagnosi che i medici del
PoliclinicoUmbertoIavevanofattoperunuomodi74anni,
LivioLupi,arrivatogiovedìseraall’ospedaleromanoaccu-
sandofortidolorialpettoeall’addome.Mal’uomodue
giornidopoèmortomentreeraancoraricoveratonello
stessonosocomio.OrasullavicendaindagalaPreturacir-
condarialedopocheilfigliodellavittima,AntonioLupi,ha
sportounadenunciaaicarabinieridescrivendo«ilcalva-
rio»delpadrecostellato,spiega,«didisattenzionedelper-
sonalemedico,superficialità,arroganza».«Miopadresiè
sentitomalelaseradel27gennaio.-spiega-.Appenaarri-
vatoalPoliclinicoglivengonopraticate lecurepergli infar-
tuati.Ma,continualostessoLupi,«dopodueoremiopadre
vienericoveratopressoil repartodiOsservazioneegliviene
diagnosticataunasempliceindigestione».Lamattinadel
29gennaioalle06.00ilsignorLupivieneavvisato«cheil
padreègrave».«Arrivatoalle6.30all’ospedale ilmedico
diguardiamihadettochemiopadreèdeceduto».

●■SOTTO ZERO

Colfiorito isolata, nei container a meno dieci
Terremotati sotto un metro di neve. L’appello del sindaco: «Situazione drammatica, andate negli alberghi»
FOLIGNO Bufera di neve e vento
a Colfiorito e sul resto della
montagna folignate. Ottanta
centimetridicoltrebiancasono
caduti nel campo container dei
terremotati, dove la temperatu-
ra della scorsa notte è scesa a 10
gradi sotto lozero.Maadessoad
aggravare la situazione sono ar-
rivate le raffiche di vento che
hanno creato cumuli di neve di
oltreduemetri a ridossodeipre-
fabbricati. Quattro le famiglie
isolate per colpa del manto
bianco: «Vivono sul monte di
Verchiano - ha spiegato il vice-
sindaco di Foligno, Vincenzo
Riommi-.Per il restolasituazio-
ne restapesantema nonci sono
pericoli per la popolazione. Un
aspetto ci preoccupa: la tenuta
dellareteelettrica-hacontinua-
to ilvicesindaco-.Sedovessece-
derequalchepaloperilmaltem-
po c’è il rischio che i 60 campi
container del folignate restino
senza riscaldamento e luce elet-
trica.Maincrociamoledite».

Ma per chi vive in quei «mo-
duli» abitativi il disagio è tanto:
«Nella notte non si è visto nes-
suno - racconta un signore an-
ziano.Neppureunospazzaneve
o il Comune. Eppure un po‘ di
conforto, almeno, ci avrebbe
aiutatoadormirepiùtranquilli.
Maneve,geloeterremotinonci
lascianomai.Purtroppolavitaè
così»!

Oggi, intanto, le scuole reste-
ranno chiuse in tutte le zone
colpite dal maltempo: Foligno,
Gubbio, Città di Castello, Preci,
Gualdo Tadino e Valtopiana. Il
sindacodiFoligno,MaurizioSa-
lari, ha definito «drammatica»
lasituazionesullamontagnafo-
lignate. E ha rinnovato l’appel-
lo alla popolazione perché uti-
lizzi le strutture ricettive, alber-
ghiecasediparentioamici,fino
alla fine della tormenta. Ma no-
nostante tutto sono pochi gli
anziani che hanno scelto di ab-

bandonare i container e trasfe-
rirsi negli hotel indicati loro dal
ComuneedallaProtezionecivi-
le.

Per precauzione, la strada sta-
tale«77Valdichienti»,unicavia
d’accesso ai campi container di
Colfiorito, è stata chiusa al traf-
fico degli automezzi pesanti. La
decisione è stata presa dal pre-
fetto di Perugia, Annamaria
D’Ascenzo,perevitarechequal-
cheautocarro finiscaditraverso
sulla carreggiata bloccando la
strada che porta ai terremotati.
E un provvedimento analogo è
stato adottato dal prefetto di
Macerata nel tratto marchigia-
nodella«Valdichienti».

Ad Annifo, un paesino a po-
chi chilometri da Colfiorito, si
circola con gli sci ai piedi. Ieri,
per alcune ore il campo contai-
ner è rimasto isolato per via del-
l’abbondante nevicata della
notte scorsa che ha bloccato la
strada. E a farne le spese è stata
unatroupedel«Tg5»chediretta
verso Annifo a bordo di una
«Mercedes»perdocumentare le
operazioni di soccorso ai terre-
motati rimasti isolati. Ha dovu-
to attendere per circa un’ora
l’arrivodeisoccorsi:unospazza-
nevedellaProvincia.

Ma la neve non ha creato di-
sagi e preoccupazione solo aFo-
ligno e dintorni. Ha «colpito»
anche il resto dell’Umbria ap-
penninica. A Gualdo Tadino a
causadel gelo si sono rotte le tu-
batura dell’acqua che alimenta-
no i campi containere numero-
se sono state le segnalazioni di
altri «guasti» giunte al centrali-
no del Comune.«Siamo abitua-
ti alla neve e al maltempo - ha
spiegato uno degli occupanti
dei prefabbricati -. Ma questa si-
tuazione sarebbe stata difficile
daaffrontare inunperiodonor-
male, figuriamoci adesso: nel-
l’emergenza del dopo terremo-
to».
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Gelo e incendi, l’anomalia in Liguria
■

Fortevento,geloeincendi:sonoilrisultatodelfreddoedellatramontanache
hacostrettoancheieri i2Canadair inservirziodaGenovaeunelicoteroacon-
tinuiinterventineltentativodispegnerei focolaichehannointeressatole
quattroprovince.Il fuocopermanenellealturesoprailcapoluogo,nell’impe-
riese,nelsavoneseenell’entroterradiLerici.

Bufere di neve, chiuse le scuole a Potenza
■

Lescuolerimarrannochiuseoggidopolebuferedinevedellanottechehan-
noanchebloccatolacircolazione: laneveèovunquealtainmediaalmeno30
centimetri, inalcunezone,acausadelforteventoditramontana, l’altezzaè
anchesuperiore.LaneveècadutaancheaMatera,maincittàsicircola.

Perugia, blitz di polizia con i fuoristrada
■

I fuoristradadellapolizia,solitamenteutilizzati inmontagna,ierihannofatto
lalorocomparsaincorsoVannucci, il«salottobuono»diPerugia, imbiancato
dallaneveperun’operazionedipolizia«irrimandabile»:3arrestitralamala
del«finesettimana»

In Valtellina il record di freddo: -28
■

SoleegeloinprovinciadiSondrio,doveletemperaturesonomoltorigideein
ValdiLei iltermometrotoccai-28gradi,2inpiùrispettoasabato.ALivignosi
sonoraggiunti i -26,aSantaCaterinaValfurva-23,aBormiopaese-14gradie
aquota2000-17,aMadesimo-14.ASondriocittàlacolonninadimercurioè
scesaa-8.

Bora e ghiaccio fatali a un pescatore in Friuli
■

Mentreèscesafinoa19gradisottozerolatemperaturainFriuli-VeneziaGiu-
lia, il freddohacausatolamortedelpescatoreMarcelloMiloch,49anni,di
Pertegada(Udine), ilcuicorposenzavitaèstatotrovatolungolacostadella
laguna,aLatisana:erauscitoperraccoglierevongole.

Milano Centrale aperta altre due notti
■

ResteràapertoancheleprossimeduenottiilmezzaninodellaMetropolitana
dellastazioneCentraleperconsentireaisenzatettoditrovareunriparodal
gelodiquestigiorni.L’aperturaresanecessariadal«tuttoesaurito»deiricove-
ri istituzionalimentrei«Cityangels»milanesi farannoglistraordinariconco-
perteextraebevandecaldeaibarboni.

Arance siciliane imbiancate dalla neve sul banco di un fruttivendolo nel centro di Palermo F.Lannino/Ansa

Palermo si sveglia sotto una coltre bianca
PALERMO Palermo si è svegliata ieri mattina sotto una
coltredineveeconunatemperaturadizerogradi. Il feno-
menometeorologico,abbastanzainsolitoper ilcapoluo-
gosiciliano.Lanevicata,cominciatanelcorsodellanot-
te,staprovocandonumerosidisagi. Icollegamentitra
Palermoelealtrecittàsicilianesono«paralizzati».L’au-
tostradaperCataniaèbloccataindiversipunti, inparti-
colareall’altezzadelleMadonieeneipressidiCaltanis-
settaedEnna,dovenevicaininterrottamentedaieri.
Chiusaaltrafficoanchela«veloce»perAgrigento.L’au-

tostradaperTrapani,chesisnodaquasi interamenteali-
vellodelmare,nonèpercorribile inalcunitratti.Problemi
ancheperquantoriguardaicollegamentiaerei.Loscalo
diPuntaRaisinonèchiuso,malapistaèghiacciata.Poli-
ziastradale,carabinierievigilidel fuocosonostati impe-
gnati inoperazionidisoccorso.Numeroselechiamate
anchedallaprovincia.ACollesano,unpaesedelleMado-
nie,unadonnaincintacoltadalledoglieèrimastaintrap-
polatalanottescorsamentreconilmaritotentavadirag-
giungeresuunfuoristradaTermini Imerese.

Sièspentol’Ammiraglio

GIOVANNI MANZELLA
Ad esequie avvenute, ne ricordano la vita
esemplare i figliAndrea conMontseConcet-
ta con Francesco, Franca con Enzo; i nipoti
Giampaolo con Laura, Luca con Benedetto,
Biancamaria conMarco,Cristina; i pronipoti
Sofia,CeciliaeAndrea.

Napoli,1febbraio1999

Oggi 1 febbraio 1999 ricorre l’110 anniversa-
riodellascomparsadi

ARDUINO FORNASARI
Loricordanoconimmutatoaffettolamoglie,
lafiglia,ilnipoteedilgenero.

Bologna,1febbraio1999

INCIDENTI

Due giovani morti
e un ferito
sulle Alpi Apuane

VARESE Due uominiuccisi, due
guardie giurate fulminate da ra-
pinatori-cecchini:è l’esitodisan-
gue e di vite umane dell’agguato
notturno all’incasso della Esse-
lunga di Induno Olona e ai suoi
custodi, 280 milioni prelevati
dalla cassa automatica del super-
market alle 23.15 da Giuseppe
Coriglione, 35 anni, e Mario Si-
monetta, 48, e trasportati in un
sacco verso il furgone blindato e
in moto con al volante una terza
guardia del Cvcv, Corpo di vigi-
lanza città di Varese. Rapida e
spietata la messa in atto «milita-
re» del colpo studiato per non la-
sciare via di scampo alla difesa,
per tentare, semmai, di comple-
tare l’opera impadronendosi an-
che del furgone che dal tardopo-
meriggio girava per l’hinterland
prelevando incassi: un’esecuzio-
neacolpidikalashnikovefucilia
pompachesaparano dal buiosui
due «traghettaori» di contante e
subito dopo verso la cabina del
furgone che ingrana la marcia e,
come da regolamento di vigilan-
za, fugge dal piazzale e dal fuoco
incrociato dei rapinatori abban-
donandoduevittimeagonizzan-
ti e quel maledetto incasso che
cambia padrone e si perde nelle

strade enellacampagnadelvare-
sotto.

Seguono lacrime e polemiche,
immediate e più tempestive di
qualunque controazione poli-
ziesca rallentata proprio dalla
geometria del luogo della rapina
e dall’organizzazione dei bandi-
ti. Un piazzale deserto e isolato
per la Esselunga di Induno, la
complicità del buio, venti metri
da percorrere allo scoperto per
CoriglioneeSimonetta,tantaèla
distanza tra la cassa da cui prele-
vare e il blindato dove riparare:
un’anomalia, questa, ma voluta
dai dirigenti del supermercato e
già segnalata come «a rischio»
dall’Istituto divigilanzaallo stes-
somagazzino.

Sul piazzale dove ora giaccio-
no, in due punti diversi, mazzi di
fiori al posto di corpi senza vita è
stato battuto tutta la notte dalle

pattuglie della polizia e da inve-
stigatori che hanno cercato di ri-
costruirequelminutodisparicui
avrebbero partecipato almeno
cinque 5 banditi armati: pochi
secondi dura l’assalto, nessun te-
stimone vi assiste, nemmeno
l’autistavedenulla, senonicom-
pagni cadere e le fiammate dei
colpia lui indirizzati.Poi la fugae
la rabbiadei130colleghi di Cori-
glioneeSimonetta,quest’ultimo
nonuccisosulcolpoechehaten-
tato di reagire, ha estratto la spi-
stola,hasparatoprimadicrollare
sull’asfalto dove è stato «finito»
dai banditi accorsi su di lui per
carpirgliilsaccoconisoldi.

L’autista piange eaccusa:«Per-
ché ucciderli, perché sparagli in
quel modo? Mario era stato col-
pito solo ad una gamba..». E che
l’assaltoal supermercatosiastato
studiato nei particolari e condot-

to da persone con una prepara-
zione di tipo quasi militare, lo
fanno ritenere diversi elementi.
Il supermercato di Induno, aper-
todapoco,èdidifficileaccesso:si
trovasul latodestrodiunastretta
strada che collega Varese all’abi-
tato di Induno, piccolo comune
atrechilometridalcapoluogo.In
questi giorni la strada è bloccata
per lavori e poche centinaia di
metriprimadelsupermercatoun
semaforo regola un senso unico
alternato.Eanchelealtrevievici-
ne al supermercato sono piutto-
sto strette. Non solo: a quanto
hanno stabilito sia gli uomini
della squadra mobile, che con-
ducono le indagini, sia i carabi-
nieri, che nel pomeriggio hanno
anche fatto un sopralluogo con
un elicottero sullazona, una par-
te dei banditi si era appostata sul
tetto di una autofficina proprio

dirimpetto al supermercato, a
meno di 50 metri. Proprio da
quel tettosarebberopartiti icolpi
che hanno centrato le due guar-
die.Edueinservientichestavano
facendo le pulizie nel supermer-
cato hanno udito i colpi ma non
hanno visto nulla. E le case più
vicine al luogo dell’assalto dista-
no in linea d’aria oltre 200metri.
Un’altra accusa è per i «panetto-
ni» incementoche impediscono
aimezziditrasportodiavvicinar-
siallacassacontinua.

Secondo i rappresentanti sin-
dacali delle guardie giurate, che
hanno indetto un giorno di scio-
pero, è proprio a causa di quei
«panettonì che l’automezzo
blindatodell’istitutodivigilanza
ha dovuto fermarsi ad unaventi-
na di metri dalla porta di metallo
che dàaccesso allacassa automa-
tica».

IL CASO

Varese, agguato notturno al Supermarket
Uccisi due vigilantes, rapinati 280 milioni

LUCCA Due giovani alpinisti sono
morti sulle Alpi Apuane, in località
Fato Nero. I corpi di Alessandro Be-
nedetti, di 36 anni, di Sarzana,e Luca
Durando, di 35, di Lerici, sono stati
recuperati ieri sera dalle squadre di
soccorso. L’allarme era stato lanciato
da un escursionista che aveva visto
tracce di sangue. Ieri mattina, dopo
aver lasciato l’auto, un fuoristrada,
nel paese di Arni i due si erano av-
venturati, muniti di ramponi e pic-
cozza, lungo il sentiero 144 delle
Apuane per raggiungere il monte
Fiocca a quota 1.300 metri. Secondo
la ricostruzione fatta dai soccorritori,
i due escursionisti sarebbero scivolati
su un lastrone di ghiaccio e precipi-
tati per un centinaio di metri. È pro-
babile che i due fossero legati e che
lo scivolamento di uno abbia coin-
volto l’altro. Tradito dal ghiaccio an-
che Cristian Traversa, 26 anni, di Ge-
nova, che dopo un volo di 150 metri
è stato recuperato e trasportato in
ospedale.

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, 
telefonando al numero verde          167-865021
oppure inviando un fax al numero  06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando 
al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero  06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo,
Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione
spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite
conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte
di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

ACCETTAZIONE  NECROLOGIE E ADESIONI


